
Interventi sperimentali per l’implementazione di programmi 
di formazione professionale e civico linguistica in Paesi terzi

Avviso 4/2024 > Formazione in Paesi Terzi

Finalità dell’Avviso
L’Avviso 4/2024 finanzia la realizzazione di percorsi formativi, beneficiati da aziende che in risposta 
al fabbisogno di figure professionali, in presenza di un disallineamento tra domanda e offerta di lavoro, 
procedano a formare cittadini stranieri residenti in Paesi terzi, e/o gli apolidi e gli stranieri rifugiati 
presenti in Paesi terzi di primo asilo o di transito, ai fini di una loro successiva assunzione in Italia.

Il carattere innovativo dell’Avviso ha richiesto di declinare i criteri e gli elementi minimi alla base di tutte 
le misure previste da Fondimpresa e combinarle con quanto disposto nelle Linee Guida “Modalità 
di predisposizione dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica e criteri 
per la loro valutazione” della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottate con il Decreto Direttoriale n. 27 del 7 luglio 
2023. 

Il finanziamento sarà concesso solo dopo l’approvazione del Piano Formativo da parte 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla fine delle attività formative, all’ingresso in Italia 
e all’assunzione dei partecipanti. In un’ottica di incentivazione di politiche di promozione del lavoro 
dignitoso è stata prevista l’assunzione dei destinatari della formazione anche da parte di aziende
terze aderenti, fornendo idonea e comprovata documentazione attestante.

Risorse disponibili

Le risorse destinate da Fondimpresa al finanziamento dei Piani Formativi sono complessivamente pari a 
5.000.000,00 di euro.

Caratteristiche dei Piani Formativi

Il Piano Formativo presentato a Fondimpresa deve prevedere:

 • un finanziamento minimo di 41.400,00 euro e massimo di 73.600,00 euro;
 • un finanziamento massimo per impresa aderente non superiore a 500.000 euro;

Il finanziamento totale del Piano è subordinato all’assunzione del 90% dei partecipanti effettivi.

I percorsi formativi realizzati nei Paesi terzi, devono necessariamente prevedere:

 • L’insegnamento della lingua italiana (almeno 100 ore);
 • Elementi di Educazione civica (almeno 10 ore);
 • Elementi di Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
 • Formazione professionale;
 • Si ritiene utile inserire nel percorso formativo anche l’insegnamento del Lessico di settore.



Chi può presentare
Possono presentare domanda di finanziamento e realizzare il Piano formativo raggruppamenti 
composti, a pena di esclusione, da enti già iscritti nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati 
da Fondimpresa e Aziende aderenti a Fondimpresa che hanno necessità di assumere nuove figure 
professionali. In via straordinaria, si concede la possibilità di presentare domanda di finanziamento 
anche a quelle aziende la cui adesione a Fondimpresa sia stata accettata dall’INPS ma non ancora 
trasmessa al Fondo. Ciascun Soggetto può presentare domanda di finanziamento in Associazione 
Temporanea, già costituita, o Consorzio, già costituito e a date condizioni.

Si richiede la presenza di determinati soggetti che sono necessari per facilitare la realizzazione 
del progetto formativo. 

 • il coinvolgimento, in qualità di “Soggetto Aderente”, delle Rappresentanze diplomatiche italiane,  
  presenti nei paesi in cui si prevede la realizzazione dei progetti formativi;
 • il coinvolgimento nel partenariato di uno o soggetti pubblici e/o privati, operativi nel paese 
  di realizzazione dei programmi formativi.

Destinatari
Sono destinatari dei Piani formativi i cittadini stranieri residenti in Paesi terzi, e/o gli apolidi e gli 
stranieri rifugiati presenti in Paesi terzi di primo asilo o di transito, coinvolti nelle azioni formative 
del piano finalizzate alla qualificazione/riqualificazione e/o all’aggiornamento delle competenze, 
promosse da aziende che in risposta al fabbisogno di figure professionali, procedano a formarli ai fini 
di una loro successiva assunzione in Italia. Il Piano formativo deve sempre prevedere la partecipazione 
di almeno 5 destinatari. 

Articolazione delle attività e requisiti
 1.  Le singole azioni formative che compongono l’articolazione devono avere una durata minima
   di ore 180 e massima di 320 ore. Il singolo lavoratore può frequentare comunque un massimo 
   di 320 ore di formazione.

 2.  Le azioni formative svolte in modalità aula, seminari, action learning e coaching possono essere  
   erogate in parte, in percentuale non superiore al 25%, anche attraverso lo strumento FAD 
   sincrona, con un sistema di tracciamento delle attività svolte o FAD sincrona dematerializzata 
   ai sensi delle istruzioni e relativa documentazione “Dematerializzazione FAD Sincrona”. 
   Tutte le azioni formative all’estero devono prevedere almeno un’ora di FAD sincrona.

 3.  Ogni singola azione formativa deve prevedere un minimo di 5 partecipanti. Ai fini della validità  
   dell’azione, e pertanto dell’ammissibilità dei relativi costi, è necessario che almeno 5 partecipanti  
   risultino formati, ovvero che abbiano partecipato almeno all’80% delle ore programmate.

Termini di presentazione
Il Piano Formativo può essere presentato in qualsiasi momento a partire dalle ore 9.00 del 19 luglio 
2024 fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre le ore 13.00 del 31 dicembre 2024.

Per consultare il testo integrale dell’Avviso, le Linee Guida e tutti gli allegati previsti a completa-
mento della documentazione si invita a consultare la pagina dedicata sul sito www.fondimpresa.it


